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NELL'ESTREMO ORIENTE 

Un inoiDGiatoTe rosso oalato a fondo 
Due corazzate avariatissime 

Roma io — ore 9.30 
Un diapaoaio du Londra ijioo cho la 

L"giaii>iiu giapponote rioovotte la oon-
torma iiFfluialò di'lla notizia olio noll'at-
Inoco delio torped n ora giuppon>.'SÌ,' 
pro^so Port Ai Ihur, l'incroo atoro russo 
Pallada à affondato e grandi avarie ri-
portarono lo duo corazzato Relwitsan 
0 darevìc/i 

La due Goiamts 
Roma 10 — ore 9.45. 

Tulografano da Now Yorok che il 
Tapoi'o Colombia — ohe trovatasi an­
corato a Port-Arthui' al snoaiaolo (iel-
ras.?allo — g.uns» a Ce fu recando la 
notit'B ohe le duo ccrfi?.7,ato rosso <en-
neru disalberato ed incagliate alla en­
trata dal porto, 

All'attaooa oltre le turpodinloro par-
tesiparono pareochie navi giapponesi : io 
tutto dioiasette. 

ba resiUenia da parte della flotta 
russa fu pooa. 

Clb è oonfermato anche del vapore 
iSouc/iad. 

Il combattimento sarebbe ducato pa­
reochie ore della notte. 

La flotta giapponese si diresse poi 
v<»rso Daliy, 

Oome si svolse lo scontro 
Roma 10 — ore. 10 SO 

Dispacci da Ci -fu dicono che la [iu»>ii 
non.attendeva l'attacco navale che fra 
alouni gioi'i ì. 

Solo una nave russa luranto la notte 
dall'S a 9 faceva lo proiosioni olot-
triolip. Ifl'.provviaan'ento si udirono tre 
esplosioni delle torpedini. Le navi rosse 
risposero':-immeiiiatamente. ed il oom 
battimento si protrasse sino alle 3 Ani 
tnatiino. 

All'alba la squadra giapponese avan-
zavasi in linea, mentre i russi restavano 
pressoché inattivi. 

Soltanto verso le 8 30 la squadra 
russa mosse per inseguire quella giap­
ponese che allootanavasi. 

Alle 1130 la squadra giapponese, 
composta di sodici navi, ripresentavasi 
aprendo il fuoòo. I russi risposero sotto 
la protezione dei forti che pure tira­
vano. 

li combattimento durò sino a mezzo­
giorno. 

La corazzata rassùSeiaslopoli rimase 
colpita da un grosso proiettile, altro 
tre subirono pure gravi avarie. 

I' cniribiltimiinio ilu'ò dua oro. 
La !£)i)nsii andò a pioòo, , 
TWi'dl? prese fuoco i! veiinp ridotta 

ail'iroiiotsnza. :, 
PUrta delt'e^iijpagjitio^ ì-ii rtn sbaroil 

sulla 0 jsta, ò r t vuniie. fatta pi^igionje.rai 
' . L e in»«r"gìa(iponesi furon?; Ifggsri 
merita datìfléggiiitt),' \',.'\ ••;.l • ? . - : , i'i ]• 

li 'oombattlniènÉo , avvé'niio " a Cbé^ 
•ujiilpbl'v'•..••,/'.{'.'; .;• •• 

IL-
La sentenm 

Roma 10 ore 16 30 
Allo ore 15.0 11 'fiibunale ha profe­

rito 1.) sentenza. • . ( , - , , . ; 
" Assisteva folla inimeiisa, trepidante, 
an>ioaa. , . 

Tiittl gli avvocati della parte Porri 
assistevano l'imputato. 

Momento solenne, emozionaate. 
I..a. sontotiz'i condanna Furri e Salu-

stri a 1516 tire ciasouno, di multo, e 
14 mesi di reclusione. 

Impros!>iono immensa. 

Questa senlCMa avrà il com-
mp.i).t& dali'impressioac di rac-
raî igliiEi generale • " 

Qualunque siasi il critcjrio 
giuridico cui si è inspirata la-
dottrina e la coscienza dei ma­
gistrati, di fronte alla coscienza 
pubblica, di fronte alla morale 
civile, quesfa sentenza è enorme. 

Illuso ^ di( po|.er.:,,R#.en,oi'e:,,ni:olIj^ di più 
eVfaii'8U[ìeiSu>li'uy|tìtfttiih|»UI''ilòi]ioro 
A^i aoci .insqiiitll & tutto; 1903, oiiinde 
i-poràridó-dì iìvoc p'i{i fóiìtu à in avve­
nire. 
" I l ; Wgrotarìo: sig. ,Binda fa notare 
che duranto H'IgOl o}:p,(it.pr«iOisainento 
dal, l(3'8|psto.l9|)?.,(època .dolici cosili 
tiizlone' dól;•• Ctójjàtij);-»'l \ insprUsero 
•Soorórdìnai^l: 4ÌJ;8traórdinaìri,Vl2, V,,,, 
'i, PrHseiVta quìfidi j i l , isgaenta . raso-
.ooBto;^-- •: ;;ii--:;V,,'/~ijrt.:'. • v,':,,̂ .̂•': •' : 
' •RltótìMe - pfer 'oodtùbiito- 'r V 5 
'soól':.,,;;V:ii'.:,M'''...-':';''̂ ^i,'*''f; :..•'• "L'̂ '.SSO,.—ì 
,'; 'iRiVoiiMo. :|)eiv ;q!Ì!ailoni! • ri. ,,1». >, '-' ,6(—: 
• '.'K(tì!Ìjià|lo'id^UiV;p68qà:^,&l' • • >r '-'•:'i.,,•; 
'^:;.ott6b(^;',^/';'-;iyr::"i',-j;:^. .;;:,.,-• ^,•'^40.--' 

••••'••,'.-•••••̂ :' ••; "•':;;;•;*:* • ' t o t a ì o ' L ' . e t S / -
Versalo al Comitato cen­

trale L. 40.— 
Versate al Comitato di 

Udine » 560.— 
Spaso postali 0 per stampe » 41.35 

Totale L. 84135 
Denaro in cassa " 33.65 

INTORNO AL PROGESSO RETTOLO-FERRI 
L'arringa dell'on. Caratt i 

La TBisione A i a l e inssa 
Roma 10 — ore II 

Telegrafano da Pietroburgo la se­
guente versione dello scontro, del ge­
nerale Floury, capo dallo stato mag­
giore: 

Alle I I la squadra giapponese, com­
posta di 15 corazzate e incrociatori ai 
avanzò aprendo il fuoco, 

I forti di Port Arthur e la squadra 
russa risposero ed il combattimento 
durò sino al mezzodì. 

Si ebbero 2 utSciall di marina e 41 
soldati di fanteria marina feidli e 9 
uccisi. Le batterio di costa ebbero pure 
un morto .0 3 feriti. 

Una corazzata russa 0 due incrocia­
tori russi vennero avariati alla linea 
di immerbìone. 

I danni della fortezza sono liovi. 

Roma 10 — ore 11 50. 

Un succossivo telegramma del co­
mandante la squadra russa alio czar 
dice che le tre corazzate colpite dalle 
torpodiniere giapponesi continuano a 
galleggiare. 

La corazzata Ciarevioh è avariata 
dalla parto del timone, la liow'tsan dalla 
parto apparecchi a pompa, al disotto 
del limone, al disotto della linea di 
immersiono, la Pallatlfl nella parte con-
trale, non lungi dalla macchina. 

Si .sono prose le misuro per vedere 
di poter condurre le navi avariate 
rolla rada interna. 

Dopo l'attacco si trovarono due tor­
pedini non esplose 

Il fuoco contro la torpediniere fu 
vivissimo. 

Altra sconfìtta russa 
Tolpgrataco da Tokio in data di que­

sta sera, ore l o : 
La flotta giappoueso attaccò iuri mat­

tina allo 11 Iti due navi ru.ssn Thneh a 
yariag. 

V. nuove Notizie i n S p a g . 

lì 9 cri 
P o g i d e n o n a i 9 — Contro il Co 

mìtato doU'Emigrazìone, ~ t a Concor­
dia ultima scriva Ohe il Comitato n-
idmese è un'opera laica... per diro poi 
agli emigranti di ricorrerò al Se(rrot'a-
riato dèi popolò dil^ói-deno'nei-o'Udina'.' 
In veritti al può diro' ohequesti pap­
pagalli in còtta tralascino di imitare e 
dopo averlo imitato 16 denigrano con 
subdola arte un istituto qualsiasi? Per­
chè è estraneo a qualslaS' oònfeasione 
deve per questo il Gomitato esser ri­
provato ? Ma i preti cònoepìicono odio 
per tutto ciò ohe non puzza di servile. 
Questa.è le ragione per cui adoriamo 
tutti fuorché la superstizione ed 1 suol 
puntelli. 

T a i p a n é , 8 (rit.) (0. C.) - In­
teressi Comunali — Fino dal 31 p. p, 
gennaio s'è chiuso il 'concorso'per la 
nomina d'un Segretario Comunale, ma 
qui, sebbene nÉoossìtì, non si pensai a 
riunire il Consiglio per la nuova no­
mina. Intanto il vapohio. Segretario, 
sebbene nominato «Iti'ove, continua e, 
rltaanarvi non si oapisoo a quale scopo. 
Bisogna però notare ohe intanto fa,il 
suo flomodo. Fa spassissimo delle'lun ' 
ghe assenze, e la povera gante ohe dalle 
lontane frazioni viene in Ufflfiio par i 
propri. interessi deve ^ ritornai'sen? a 
casa, senza avel-' potuto' ottenere nulla. 
Si'brontola, si vocifera, ma nulla si' 
ottìerie. ' • . , .' 

Il Sindaco non è'Idbnfio al ,^,isbpìgo 
di, nessuna pratica, essendo capace ap­
péna da'.là'pròpria'firma.. 
' BJspBna.proyvellerB,—r II giorno i 

corrènte.mese, vi fu una, óonfasipna 
indiavolata. Do'vaifsi assere-udianza, ed, 
1 citati, erano molti, accorsi disile 
ló.ntane frazióni ed anche fuori Comune, 
ma 'De il Conciliatore, né il 'Vloe con-
oiliatore co^papvero.,in,.tItfl,ei(),;,^,pre->, 
sie'dére' ('udienza', iPare'im'poasib'fe' cne 
non vi sia nessun provvedimento in 
tanto disordine. 

S. Giorgio di Nogapoa 8. — 
Sédùtft della Dante Alighieri — Oggi 
alle ore 15 nella sàia concassa dal 
Municipio per la adunanze Sociali d,alla 
«Dante» si tenne una importantissima 
seduta. ' ' ' ' , 

Presenti i soci sigg. Celotti cav. uff. 
dott. Fabio, rag. Binda,,Paoiui Doma 
nico, Soaini, Di Bert Giuseppe, Foghini 
Ugo, Giuaappe. e Leonardo, dqtt. Òa 
Simon, Cristofoli Lorenzo, ]?raitegiani, 
dottor' Maggi, rag. Nioprfi, cav. Huqk, 
letri (ìuglielmo e Percolo Adooids. 

R'appresetitati là sig, Angela Celotti, 
i sIgg, Adolfo e Letizia Limena, me-, 
dico 8 notaio Celotti e dottor Keino 
Cri.(liotoli. Scusati i sigg. co, Andrija 
Caratti' e Achille prlstofoli. Presieda 
il presidènte oiiy; Celotti. 

I^iohiarata' apèrta la seduta il presi­
dente parla brèvemante dell^ condi­
zioni di questo Comitato dicendo che 
visto l'entusiasmo con cui venne ac­
colta la notizia della formazione, si era 

Totale L. 0 7 5 — 
Poi fa conoscerò ohe ' par pratiche 

fatte si è potuto ottonerò di versare 
quanto verrà incassato ài Comitato di 
Udine anziché veràarlo' a quello di 
Roma. 

Il dott. De Simon rileva che nella 
pesca del 4 ottobre si incassarona circa 
1500 lire delle quali, dedotta le spesa, 
una meta dovevano asser versate alla 
«Dante» e l'altra alla Cucina econo­
mica. 

A ciiiacnoo dui due Enti vennero 
versate lira 440, da ,cìò risultorebbero 
opnsumata in spese circa' lira 600, e 
tale fatto gli sembra strano, e quindi 
chiede al presidente perchè dal Munì 
oipio che fece la ripartiz bno, non venne 
[atto conoscere il resoconto dettagliato 
dello spese. Parlano in proposito anche 
1 sigg. Foghini Leonardo, Lorenzo 
Crislofoli e Vanelli Giuseppe. 

In ri«posta a queste osservazioni il 
presidente dichiara che all'atto del 
versamento del ^ricavato netto della 
pasca il sindacò gii '{ii& octaro che 
trovavasi a sua disposizione il reso­
conto dettagliato dello spese, ma egli 
per delicatezza non credette opportuno 
per allora prenderne visione, O-nserva 
però che oggi stasso, con una lettera 
che legge, ne chiese comunicazione. 

Il sig.. Domenico Facini por inoarioo 
avuto dal sindaco, premesse alcuno os. 
servazioni, consegna al presidente il 
resoconto in questione; ma il presi­
dente prega il sig. Facini a voler ri­
consegnarlo ai sindaco intendendo re­
carsi in altro momento in Municipio 
per prenderne visione. 

Dopo repliche a controreplicho da 
parte dei sigg. De Simon, Facini e Fo-
ghini Leonardo viene finalmente chiuso 
l'incidente e si approva di aitendorel'e-
aito della verifica cho verrà fatta dal 
presidente 

Si passa quindi all'articolo II dell'or­
dine dal giorno a ad unanimitit viene 
approvata la modificazione dell'articolo 
7 dallo Statuto nel senso che lo rio 
ninni ordinarie anziché tenerlo nella 
prima quindicina di gennaio saranno 
tenute nella prima del mese di luglio. 

Per acclamazione si nomina il sgnor 
Antonia dott. De Simon consigliere, ed 
il sig. Adonide Poicoto cassiere. 

- Veglione. — Giovedì nella Sala Oristo-
foli avr^ luogo un veglione a favore 
della Congregazione di Gar'nìx che, 
dato la scopo benefico, riuscìrii indub. 
blamente animatissimo o brillanlinsimo 
superando ogni aspettativa. 

Sabato altro Veglioi favore della 
Società 0,oraui. 

S p i l i m b e r g o , IO — Elargizioni 
— Mori oggi a novantun anno il dott-
.'Vntonio Pogniei fu Alessandro, ex Pre­
tore a quiescenza. 

Legò per testamento a questa Con­
gregazione la somma di lire mille. 

Nella luttuosa circostanza il di lui 
congiùnto cav. avv. A. Fognici elargì 
lire cento a beneficio dei poveri. 

C i w i d a l e , 10 — In guardia. — E' 
da qualche giorno che ritornano a 
gruppi lavoranti muratori, minatori, 
e scalpellioi, costretti ad abbandonare 
il lavoro lunga la ferrovia Boskoflac-
As'ing (che col tempo IJÌ allaccìera con 
la nostra) per il tempo cattivo e per­
chè gli'impresari abbassarono lo ta-
rìlfe, in modo che quella povera gente 
stonta a vivere. 

Vedi altro corrigpoiidBnza in terza pag. 
Procurare un nuovo amico al 

proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

CDiil resoconto ielVAmnli ! •— riiissun-
tivo inqittestaparte,,atcnografloo solò;nella 
chiusa —[HièìVAvanti l, e omessa le nn-
inerosissitiiè oitàiiiqni di brani che doòii» 
mentilno rlgbróiiiiiiiantó ogni, singola '(tifar-
inaiiione)i'v rX'-'';-P J- ;' , ; 
Battolò re8|4''||i|l&; i)à»é." inJustrialB 

;.&i è qui tìhè/tòiidb.Vetó' rioordara, 
àncora una yQltav;:lai'> lègge sui premi, 
di, navigazione: è,.qui;,,stgnoris ohe la' 
tìianta.dBl bilanoi6,:àOòortBsl che questa 
legge,obe prevedevaiìònèrBvdello'.Stato, 
in ,ùioa Somma cosi mòdestéi'mfnaoolava, 
invece di ingoiare 330 milioni in-dle'al 
anni,;,richiama l'attòozl6nS';:'della!tCa-j 
jineraiiiòdiil 18-giugno 1899 laiCumei-a 
.([iriaii giorni dal ministero Bottaio). 'su 
;{>W)J>o»tft.-della Giunta, stessàfr^'viitavà: 
t̂ tl,;-B»^ne:,:;iJBl /giorno ohe'in-vltlvà*;11 i 
OòVernO;a presentare antro'l'ànattl UB;: 
ptògatt<), di,;Jegge par temperare,^ll'òfci 
ietti ; disastrosi! delia legge 23 lUgUo 
ì?ei , , ; , ; : ; ;;-,!,:,y:-:,,,-: ,.;:••" •••':":• ° a j 
;»jNott;è' ;Verp,,NiJoii:à onèsto, paròlii;; 
dire ofaèBettòlo: abbia 9j)pntoneamentó 
presentato quali progetto di legge per 
restringere i premi(quatìdo a lui era 
statò impesto dàlia : Ganiara e dai col­
leglli, del (Joyernòiiòi-a lui ,non ri raa-
név» ohe 0;;accettare 0 andarsene I 

In questa còndiiiona Bettolp pensò 
.fórse ohejmegllò; si •difende la nave in 
speiiioolp restando la bordo' che non da 
;teii«. ,B.,restà;mii!Ìstrò.,--!-;.''<:5 

"•;.'if ;frff,TeWiS-'Prò^Eràt'i()?' :y • ] 
Ài :lè giugno, cominoiaj.r^ Bettolo 

mini.stfo t - ,la,;difpusslone,del suob i -
^ìanoipi-i-;-;;'^ Si.r',. •,••'•.;,• •;"• •̂•.•• 
' , Un.còijagà,:dellà P. 0.,ha,,detto ohe 
il,:di|qOr8d,':Fran,olietti iraponey»; la nè-
aé88ità;idì',nnà,rlspp8t» sulle Terni; Ne­
cessità, diasi io, di. dàre,';:una,. risposta 
ma: ne.ll'lntoressa dello Statp;_o, in quello 
d9lféìTarnì?,,Par«hè, osservo oheiil dii, 
acpi'so .onesto, del E'i'anphetti yedetinai-. 
l'aita , quotaziòna,-delle: azioni , della 
"Perni, sorta :co(,,. s îorifloi ; dello: Stólo, 
là>'flp!'idà)'opfldi?ipÀe;-dèlla,stessa. •'. ,-
:J;:E;^EranehBÙi^,;mi^,,a,,:dimPStrare^ohe 
'là;JìCèàSÌ,Ofàib[ijÓhiiftà^|Ìnè.K^^ 
l'interasse :d,eilp;S'àtó.,,.....,p8ròhè. esso 
,ai''d'ifenclà.',,:,',:..,::;,",,,. './i,.-:.'•"•, ,,;vi 
', Ma lino .ohe.; yples.se .invece ; parlare 

nèirintère8sa,,della'Terni "ohe dovrebbe 
di'rè?,Ma,:,oKe bupm;affiri,? Gd 
di' borea spnol dovuti,,a una spequiazione 
oh6,,deprorò! Là;,Terni'/ii.a anqora 15 
milióni ,di: debiti ;l.:lat Terni; fa le mi-: 
giiòii aoràzze ;del, moiidpl .E a prezzo, 
mòderatlasimolMai.non.fa buoni affarìi. 
• jEopsl.preoisàméntè',parla il :B9tiòlp| 
Il:'su,P è,»n discorso^r'(j:;2'e»;>M'. .Quello, 
di: Frenohetti' pro-Mrarioìrr-, (Appro-
vàxioni). _ r ••:::{' ,:,.•.;-•, 

Jj'óratòrè si ripesa per pochi minuti-

'Bat tolo smentito da Bettola : ' 

\A ' prop,b8Ìtp ,degli: esperimenti;,di 
MuggiànPrdi cui Bettplp.si,occupò nel: 
20 : gingilo ;,, j899 VQXk, Bettolo. : afferma • 
d'essere statò, esatto, Lòllini vi ha di-

'mpstrafo il, opaiirario. , .jv 
; In ,par to ,da. altro concettò, Finoa! 
ohe.si.jtr^attaya di aiutare la Società, 

' n.èljà'gaiia;intarnaziónare della:E8pos|-
! «ione di^Pat jgijei^ì,;t|ip|6va| Bjiplje dire 
che^U rfaultàtó 'era istatòVepcelletite;, 
ma parlando'alla Càmera, l ì ìnlnistrp 
doveva ricordarsi mepo; ,4§1,, bersaglio 
Krnpp e"'mpIiiB' i'nyecé' di quèliò : i|a 
llanospèr: far Talutar'e-;i risultati sulla 
base •;de|: nòstro;' bersagliò ' e nell' inte­
resse-dello Stato. ' ' - ' ' , ' : 

Perchè iò ricordò un: cei-tò art. 23 
del contratto ;dèi' 20 'milióni ohe de­
scriva il bersaglio italiano per il col-, 
laudo. de,Ue corazze; e ; che; doveva .as­
seta 'deli ipo ffera^bsóflj'e dice ohe 
lljcuàcinjj saràjdi: 90: mii|iineti'ii olpé' 

;9 òaptimétri. 'E allora io facoloqnesto 
calcolò: 15 cant.'idi'-corazza, 9 di tóu-' 
acino.di:, legno, : 2 di lamierK: totale 

.26 cent.,!.,,:,, ,;,.\ ,, • : . , , ' ^ ,-, „:• 

•'Ora BÓ''noi ric'ordiainò che : l'esperi-
, mep,t'óf ,3i Moggiaiio ha perforato il ber­
saglio per;35 cent,!vpi.yedetg^che a-j-
yémmi) à^uto, un buoòVdi oànnpcbiale,, 

;non solò nella: corazza m a ' i n ! tutto il 
bersaglio... italianoI (Impressione vi-
rtS5fm(i,/l.;:•:'::,,;;,;•. ;';..:,;•..„•;••:''•' 
'•,-';;::;',';/:,-,-';;«Jei!opiial'!' j,;,,v.;:,'-, 

Iij quésti giornij' dopò il saggiò ad 
onesto ' discorso Ff anchetti,- abbi amo un 
bel ' discorso di Farina ; che attacca la 
Terni, ma il ministro risponde che'.'il 
denigrare l'industria nazionale non è 
patriotticol 

Qui sarebbe il caso dr ripordiira 
: proprio il Tecoppa, iol teatro; miUnose 
che sorpreso 1n flàgràiitó ; naentre sta 

:mi8titìoando la sua vittima che strilla, 
;oìraondato dalla; gente, ha una trovata 
M'ingegno e grida; Diceva male di Ga­
ribaldi! e la;gentQ;àddo88oar disgra­
ziato, mentre Teooppa si squaglia. 

Un nasfiondiglio e una menzogna 
E veniottio alia famosa indannilà 

dello 6000 lire, ma in via di semplloa 
parentesi. Già su questo punto ho un 
conto da rrgolaro. 

Nel presentare un bilancio del 1893-
94 io non avevo visto una somma ohe 
era stata .nascosta ; e ohi l'aveya na- • 
scosta 0 l'aveva lasoiata nascondere 
{Bettolo da relatore) mi ha rimprove­
rato di non averla trovata! Mal di 
poco.... per me. 

Ma la qulstione qui si riduce ' per 
ma a vedere chi dei due ha mentito: 
Ferri ohe dice: voi avata aumentato di 
6000 lira l'indannità ài presldanta dal 
Consiglio superiorejpar ingraziarv^elo — 
0 Bettolo ohe dica ; no, non ho aumen­
tato, ho semplicemente regolarizzato! 

Ora, in queste parole dal Bettolo J 
dette alia Camera il 20 maggio 1903 
c 'è una menzogna, non una reticenzei! 

Guardata: già sotto Palumbo propo­
nendosi l'ordine del giorno II presidente 
della Camera dice: per' l'aurnenio di 
lire 6000 l'indennità ecc.». «Ma c'è di 

•più; li 29 novembre '99 è il Battolo 
stesso :ohe parla alla Camera sul bi­
lancio, riniasto. sospeso il 30 giugno, 
ed è Bettolo «ho dica: «Si deve a«-
mentare. dì lire 6000, eoo. ». Aumen­
tare — dica -^ non regolarizzare! 

Ma si-dice ohe quelle 6000 lire,'Si 
erano pagata anche primi; . 

Ora lo faccio una.domanda.-E! se la 
Camera si fosse rifiutata-di concedere 
qaest'aHmento...,''«i'sarebbe tìontlnuato 
a darlo? No! E allora oome dire ohe 
erano già istabilmenta impostate in bi­
lancio, oome se fossero stata soltanto 
fuori di posto? ' • ' 

L'on. Ferri, a mio parere, è statò 
troppo limitato nel credere ohe la causa 
di questo aumento si debba al oostratto 
del 20 milioni. ', • 

Lo scopo di .-Bettole ara più vasto e 
più generico a mio parere. Aooinni ci 
teneva a quel postloino e a quella in­
dennità; vedete il suo discorso del 
1896: a.Battolo ohe ha tanti progetti 
in testa non dispiace' certo di tenersi 
amico il presidente del Consiglio supe­
riore di-Marina. 

Le notizie del «Caffaro...» 
seoonda maniera 

Abbiamo i mesi di vacanza da lùglio 
a novembre 1899, e molti sono i lavori 
che il ministro ha sulle braccia: il roto 
della Camera per la riduzione del premi 
a compensi ne riaffacciava il problema; 
la sistemazione e gii arsenali : le nuove 
costruzioni navali ; il nuovo tipo ' di 
nave; la questione fldanziaria, a via via. 

Quanto ai premi, i compensi, v'imma­
ginata voi quale doveva essera lo stato 
del Bettolo, costretto a preparar quella 
legge contro i s'u'ol amici? ' 

L'opera dei Bettolo sì rispecchia -
ohiarisssima nel Caffaro, di que.stì masi, , 
ohe è filo conduttore fra il Ministero 
della marina e Genova industriale. Il 
giornale dall'S 9 luglio annuncia a lat­
tare di scatola ; 
«La costruzione di 4 navi inoroolatori 

e.... corazzati » . 
Il 16 17 luglio dice: Qualche timida 

smentita si è tentata a quella notizia 
dalla costruzione di' 4 navi, io vi assi­
curo che i 4 incrooiatori ' saranno co-
irazjali e potentemente armati », 

C'è poi un Caffaro di quel di ohe 
riporta un brindisi pronùneiàto da Bat­
tolo ad un banchetto ofi'ertogli da Or­
lando, un brindisi in cui si dicono cose 
ohe,danno buone speranza... al padron 
di casa! 

In questo periodo avviene la visita 
ai cantieri liguri, il banchetto di Ge­
nova, e, più tardi la visita a Terni, 
alle qual cose io accenno soltanto per 
rich'amarle alla nostra mente e collo­
carle nella cronistoria a loro posto. 

Viene un altro telegramma sul Caf­
faro 32 23 agosto, in cui si. annunzia 
ohe in un colloquio col Pelloux, Bat. 
telo aveva concretato la costruzioni dì 
nuove navi da guerra. 

C'è, è varo, una nota stonata, \'A-
driatioo, ohe ha pure lui un arsenale 
di Stato da difendere, mentre il Caffaro 
ha i cantieri-privati, e dice ohe il mi­
nistro fra un banchetto e l'altro non 
ha sorrìsi che per gli industriali e della 
costa ligure. E in un altro articolo 
ì'Adriatioo dica ohe Bettolo non- ha 
antipatie che per l'operaio, ma per l'o­
peraio degli arsenali, non per quello 
dell'industria privata I 

Ma il programma di Bettolo si ri­
specchia intero, nel Caffaro, che lo 
magnifica e io illustra: 

Ancora il pilota 
E il programma di abile pilota è 

' questo : 
Le nuova Costruzioni, la navi che si 

imposteranno nei cantieri privati, i 
molti milioni ohe daranno, devono ser-
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vit'o a cumponsare quella rifl'Jìt'ono 
dei premi e dei Rompunsi olio h nna 
pillola amara che p»i' l'orsa si lìoye 
iiighiotiii'e ! 

E il Caffaro «ooopp'a lo noi zio dei 
progetti buoni oon qitojitit, piti ostica, 
per la quale ha aura di notare che 
ìiettolo Ta tutto quello che puA perchè 
la rainaooitttn rlduiimm sia la m'nore 
pD8«lbi'e I 

Piceo I relativi nnmi'ri lUI Caffaro 
del riovanibi 9 e dicemijru '99 ohe prò 
viino quanto dico : e<l eoco ii'mititìttro 
Bftttolo ch^ presenta alla Camera nello 
stesso giorno aiicoppiati i due progetti 
di leggo — quello dulia ridoiione dm 
premi o eompeasl, e quello della ridu-
Kionn degli operai e del laToro negli 
arsenali e della maggi ir sposa di 10 
milii/ni all'anno por 4 anni — 40 mi-
liouolni — per la riproduzione del na 
V'glio — sotta l'aspetto di un prestito 
che lo Stato « fa » a ae stesso ! 

Bflltolo (aoe 
L'on. Fi-anchetti, ohe è «omo onesto 

0 avveduto, che ha sempre detto chiaro 
quanto in sontanza h\ dotto Ferri, an­
che questa volta osserva ii grottesco 
di tuie (><'0{)oiiti> di 111 auto proitito 
Ma siccome ogii è uomo che ha poca 
combaltiviià, quando lo incitano a pi'o-
ctsire te l'cspunsabdittk, e^h ?! SIÌUOV-
niisco, conferma i t'atii ma non vuol 
far nomi. 

Ecco Farina, ohe parla ohÌAro, e 
che alla Camera allora accenna agli 
interessi propotenti della Terni e ai 
suoi difensori e nettamente dice : 
1 Alludo al minislfo (Bottolo) ed al 
suo discorsoi» E Bettole tace! 
' •Barcitmi. Non àk qu'iroU! 

(•arata. Sicuro ! R cordo ancho che 
il dopctsio Angelo Vallo usci in qoe-
st'usprossione: «Badi l'onorovole B^l-
to'o cho la poliiica è una mala fem­
mina ! « e Bettole rispoada; < L'i co­
nosco ! » (Ilarità). 

Un giuoco di bussolotli 
Ma c'è di più e di meglio. Nella 

seduta del 28 marzo 1000 i' relatore 
Franchettì, fra la genoraie maraviglia, 
aaaunsia al'a Camora elio dopo otto 
giorni dì d scussioiio il ministro, la 
sera precediuite, dopo la seduta, gli 
avDva consegnati degli emendamenti 
che moiliScavQoo so&iuiiziaimonto l.'i 
lo{;gedi riduzione dei premi alla marina 
nioroantile \ 

Sorse alloro una vivace diicuisime. 
Maggiorino Ferraris non esita a parlare 
di « emoiidameoti-ipotoca introdotti 
nella legge pur favorire tnfcressi in 
dnstriiiti' e .loggiang'ì che «Ji fronto 
a l una. procedura cosi aourmale è ne-
Cì^^ario cho ognuno prenda netta la 
SUI pOi^ziono e respjT^ab; i à 4. 

Queste paro'o provocano uu vivace 
battibecco col mi liitro Bjttolo, e Mig-
gioi'ino Ferraris invitato a mitigare il 
cjocDtto ch'i balzava chiaro dalle san 
parole, dichiara: «N'in ho nulla da 
sodsticiira sullo mie parole » 1 

E su questa tono parlano gli on. 
Pompili e Fari'ia : ma la discussione 
è l'inviata e della legge non si parlò 
più per allora, perchè l'ostinz'onismo 
vittorioso rese necessaria le alézi;ni 
geuerali del giugno '900. 

Un decreta Bettola « In arlloulo mortis«l 

La crisi ministeriale si detorinina 
il 18 giugno. Ebbene, Battolo il 17 gin 
gno,! fa un deorato-lngge per porterà 
dal 30 settorabro al 88 novembre '90 
il termina ulile per i coatrottori na 
vali ad'avoro ancora i lauti compensi 
di costruzioiìo ! E tenta cosi.di roga-
l'4re 'piii di una'dozzina di milioni ai 
suoi.. industriali liguri. 

tiogalo però, non di tasca sua, ma 
di tadoa dell'iirarlo, cioè dei contri­
buenti italiani 1 

Bettolo imputato 
Frattanto però, Bettolo era uscito 

malconcio dalla discussione parlamen­
tare, per i'ifisurreziona contro la .laa 
improvvisa presentazione di quegli 
Hmendamenti, che m^indarono a monte, 
per allora, la legge di iMuzione dei 
premi. Egli rimaneva cosi nella con­
dizione di imputalo. E chn vi fosse è 
provato da ciò, che a pochi me i di 
distanza, il 15 novembre 1900, quando 
liijne innanzi alla Camera il nuovo 
ministro Morin con il bilancio della 
marina, in condizioni potò di bilancio 
provvisorio, egli dichiara che non in­
tende di assumeroo la responsabilità. 

Gli avvommoniì pulitici incalzano; 
Mori E si prusouta alla Camera col pro­
getto dei 40 milioni per la Marina mi' 
litare, ridotti a 32: sono inscritti pa­
recchi oratori, ma assistiamo a questo 
spettacolo: si dh la parola a Dal Verme, 
e linunzia; all'ammiraglio M.ignaghi, e 
rinunzia', e cosi rinunziano altri am-
m'i'agli allora una vooo gr.da: 
« Bravi gli ammiragli ! » 

Ma l'on. Uè Nobili esclams: E' ora 
di finirla! ed è ora di farci conoscerò 
le vare condizioni della no.'itra flottai 
E siccome si è gii) formata un'atmo-
ufora di sospetti. Rubini, ministro del 
tesoro, non os ta di dire « qui sono in 
giuoco interessi assai gravi, lo ammet­
tono oppositori e favoreggiatori! » 

15 « fnvorpgeiatnri », o s gnori, 6 pa 
roì;i da codice penala ! 

Chi ìs l'imputato qui! Morin 0 Hot 
toio « 

E' Battolo, cha f)on.4alo d'assorn Tao 
cusato, in.soi'̂ fl por d< fondersi, per dì 
scolpiii'si. 

Vi faccio grazia del duello oratorio 
Franchetti-Rettolo luil controllo parla­
mentare, che l'on Franohetti di-ise de-
franda<o dall'ammlninirazIonR della Ma 
rln», ma che, d-it« l'iodol» dui Fran 
chetti, tsTinina colla stretta di manol 
(Ilarità). 

Bettolo lia'pdoa memoria 
Finalmantà, noi 1001 voiigono i promì 

0 i compensi in discussione alla Ca­
mera C'è il disegno del Ministro Morin 
e il disegno della Commissiono: il dis­
senso ò preoisnmente questo: secondo 
il ministro Morin si oousorvano i premi 
e i compensi, ma si riducono; sì riduco 
oioè la proporziono in un determinata 
limite per il passato e un determinato 
limite per l'avvenire, e questo limito 
per l'avvenir»'è una spoclo di premio 
d'armamento, che invucn di pagarsi sui 
viaggi 81 paga sul completamento delle 
navi. Ma questa è cosa che poco ci 
riguarda. 

Il punto chn ci interessa è qU'<sto : 
la maggioranza dell') Commissiono con 
Franehotti relatore, vuole p»r l'avvs-
nlre la franob.gia daziaria (dualmente 
qui l'on. Battolo trova qualcuno cho 
incarna il suo antico ponsioro favore­
vole alla franchigia!); inveoa il Go­
verno, Morin, vuole cho si dia il com­
penso, invece non vuole la franchigia. 

O'è un'enorme prolezione su questi 
materiali siderurgici; secondo il si­
stema della franchigia si possono in 
trodurre dall'estero senza pngare d.;zio; 
secondo l'altro sistam.i si introducono 
invece pagando il dazio, ma lo Stato 
paga nu compenso al costruttore. Tutta 
qui à la questone 

Dunque l'occasiono è venuta mera-
vigiiosamsnto per Buttolol Franchettì 
e la maggioranza della Commissione 
vogliono franchigia e non compensi par 
la manna; Morin vuole compenì<i e 
non franchìgia. 

E questa à stata una discussione 
not'svolisslma sulla quale io non entro, 
ma sulla quale richiamo somplicemani>^ 
la vostra attenzione (presentando gli 
atti parlamentari) Dscussiona notavole 
di persone ohe sono anche state qui 
corno testmonì: TAIossìo, pf>r esempio, 
face un discorso notevolissimo ohe ha 
un punto sul quale debbo richiamare 
la vostra attenzione (legge): « Altri 
«ebbero ad esprimere il timore che 
«con qo'isto sistama dalla franchigia 
« dovesse essere colpita l'Acciaieria di 
«'r.ji'ni: ma dimenticarono òhe essa 
« non produco materiato per la marina 
« m'i'cantile, ma per la militare e por 
" le ferrovie, polche fabbrica solo co 
< razze e rotaie, e ia p^rte cho rap 
« presenta ia fornitura per la marina 
'mercantile è piccolissima». 

Poi egli discute seriamente la que­
stiono. Ma è poi davvero «n S'irò colpo 
portato alla siderurgia! Egli indica 
due oifro ohe è opportuno toner prò-, 
iiooti: «Su l'20 mila tonnellate circa, 
dice, la pano matarials ohe s'introduca 
dall'estero per le industrie navali, rap 
presenta una proporzione cosi misera, 
cosi mesohina (in confronto di c o che 
oggi la siderurg'a produce di niateiiilo 
navale), ohe non vale proprio la pena 
di Bsoogitare doi provvedimenti, dita 
la protezione onorino di cui oggi godo 
la siderurgia, mediante i dazi doganali' 
sopra tutto il resto di quello cho pro­
duce, e chn non ha niecto a ohe fare 
con la protozionodall'industria navale» 

(OonlinuaJ. 

Calaidoscoplo 
Ht'ononit ts t ico — Domimi 12 febliraio 

S. Eubilia. 
CfTemes'lilo «torto» 

Il febbraio i309. — Il patriarca 
col co. Corrado di Stumbergo ano ganti, 
solleO'tato da q'iallidi G.jmona assedia 
Venzone ohe dovette cedere e sì atter­
rano le mura {Anali III p. 390). 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sci'ivere Giù» 
lia Conte, Vico Catari a 
S. Bligio, 3, NAPOLI. 

ASMA ed AFFAIfiMO 
bronchiale-nervtsso-carijiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Croiiohi 
0 al Cuoro, volete calmare all ' istante ì 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b o g in 
Uapallo Ligure, ohe gratis spedisca la 
istruzione par la gunr.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru-
zioao contro il O ì a b i b t a . 2 

UOINE 
{li iaUfano d*l KHalì porta ii niimtfro S2lJl< 

71 CfonUta <t a dimotizione d«t pubblUso i» 
U/fieio ctaa» 8 alla io a»t. a dattr td ali» i8)' 

La quistione 
del Francobollo-Premio 

11 sistema Bellina 
Il macellaio Bellina Ginsoppo ha at­

tuato il riitema originale di adottare 
il pramio d\ 15 Uro ai ooneumatorS ohe 
acquistano per 375 lire di carni noi suo 
nt^gosio; e soggiunge ohe lo fa allo 
scopo di combatterà la Societli dei 
francobolli premia. 

IUrrato sistema, perchè il Bellina in 
tal modo non fa ohe creare una con-
corrooza dulia quale poi, anche spa­
rendo da qui la Società francobolli-
premio, gli i-iascirà assai difficile libe­
rarsi; a co-I avrii tatto il danno proprio 
0 quello dogli altri negozianti ooagu-
nerl. 

Qnusto sistema, poi, so pur un nia-
collaio, ah ' hit buoni guadagni, può con 
un corto sacrifìcio ossero sopportino, 
non lo può assolutamente essere da 
uo:;ozianti ili coloniali, di salsamentaria, 
ed altri i cui utili sono di gran lunga 
iufei'ioii coma ò stato dimostrato prima 
d'oggi da altri. 

Monta invece molta lodo la dichia­
razione esposta dal sig Giuseppe boi 
Negro nel Friuli di ieri 9 corr., e 
cioè ohe egli nulla preoccupandosi di 
concorrenze a biisn di bolli.., crede 
doveroso far si cho i consumatori cho 
ricorrono al suo negozio, abbiano a ri-
aevara a par la qualità, del genere, e 
per la modestia del prezzo, un utile di­
retto. Questo, a parer mio, si devo 
(•tre da ogni negoziante onesto e serio. 

LeopMo Ga^tenelto 

A domani l'articolo di l'ara. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Uleuco delle pid importuilii pnbUioa-

•ioni acquistiate neU'nltimo bimestre 
1903. 

VI). Scienze naturali, biologia, me­
dicina e soienze affini. — Cappellotti 
- La nourasteuia — Basta • Anatomia 
e fisiologia comparate. — Antonini -
Studi dì psicopaii'i forense. — Lo Bon 
- Li» vie, physiologie humaine — Ma­
grini La siqur^sza e l'igi ine dull'ops-
raio. — Araóruso - Case e città ope­
raie — Brehm - La vita degli animali. 

VII). Matematica, scienze fisiche e 
lecnoiog\u. — Voigt-Sella - Fisica cri­
stallografica. — GioHi • Il meccanico. 

Camera dal laroro di Udine e Pmìiiiia 
li memoriale delle richigste 

dei lavoratori 
sarà dalla Oomissione ossoutiva pre­
sentato all'on. Giunta oggi alle oro 15 

Detto memoriale sarà pubblicato sul 
Paesi di posdomani. 

La Commissione Eseotiliva 
è ooHTOoata per domani sera, in Ca­
stello. 

Comizio di melailurgiel 
avrà luogo il 20 corr. par iniziativa 
del Comitato regionale metallurgico 
veneto, cho manderà quale suo rappre­
sentante l'operaio Facci Luigi. 

I parrueoheri 
hanno rimandala la riuoiona che do­
vevano tener atasscra — con una con­
ferenza tiobttHa — essendo il giovedì 
grasso. 

Alla 0ano« Cattoijoa 
BniTiiscoaa 6 riuscita l'immialé assem­

blea. 
Come in altri campi politici, aiiolio qui 

si luanii'tìstai'ono le duo tendenze : doi cle­
rico- oonservutori i'una, doi domooristi l'ai -
tra. 

Eliboil sopravvento Iti prima. . 
Alla noittiiui dello curiolio riusoìrono e-

letti. 
Costuniini mona. Vincou'io, Della Maiina 

tliov. ilatt., .Inssig dott, Giuseppe, ilal-
tiuasi avv, ilott. l'rancosco, Pletti Giovanni, 
Tosoliiii iiioiw. l'raiicesoo, Z-amparo flio-
viimvi Como consiglieri. — yindaci cll'otlivi : 
CaRasola avv. conim, Vincenzo, doll'Osto 
mons, Pietro, 0.stoi'm<inn, don rriinceycu — 
'Sindaci supplouti : Feri'avi Eugenio, Sai-
mrio Pioti'O — Ai'biti-i ; Do Paco co. Rai­
mondo Liva mona. dott. Valentino, Uorzi 
Haitnoiido. 

Nuova o i t tad inanza Italia» 
n a Stamane allo 11.30 ha giurato fe­
deltà al He, allo Statuto A alle leggi 
del Kegoo i! signor Eugenio De Munari 
a CUI è stata concessa la cittadinanza 
italiana. 

Al nuovo cittadino il nostro saluto. 

Fui)>to i n « i a B a p t a l d i a , Al 
numero 131 in via Bartaldia la scorsa 
notte ignoti ladri outraróno nell'abita-
zlone di Vittorio Cnochini, asportandovi 
100 lire, due paoolii di tabacco o 3 kg. 
dì formaggio. 

Kntrarono ad uscirono rompendo una 
inferriata. 

L'autorità indaga. 

Le voci del pubblico 
Da S. Qot lar i ia 

(Ji H.iM-ivoiio : 

In paese tutti si lagnano, ad a ra­
giona, perohòi quei signori a cui spetta 
la sorveglianza della manutenzione della 
strada, che da Udine conduca a Civi-
date, non se ne occupano mìnimamente. 

A'icha noi frazionisti paghiamo te 
tu'se, n di oonspguenz.! abbiamo 11 di 
ritto di osigorn un trattamanlo pai'ì 
agli altri. 

I confronti miio odiosi; ma quando 
sono nece8:iar{, bisogna larli. 

In Ghiavris, per esempio, luco lo ab­
bondanza <i strada bea tenuta ; a San 
Gottardo nò una cosa nò l'altra. 

Sa quei signori delle scarpe lucide 
venissero fuori porta Praoohiuso par 
constataro il fatto, non f irebbero nulla 
di più del loro dovere 

Se poi non vogliono disturbarsi lao 
ciano io modo da esonerarci dallo tasse, 
a provvederemo noi al nostri blsdgi'i, 
meglio di quanto ossi hanno dimostrato 
di saper faro finora. 

Uno del paose. 

CGie si Ta al "Veglionìsn,,? 
Domauilammo al Comitato : 
~ E' vero che à pre-icrilto pel Ve-

glionissimu il frnoh per gli uomini, 
e il decoUetà per lo «ignora f 

Il Comitato, meravigliato, ci rispose; 
— Ma neanche per sogno 1 Semplìou-
mente la convanionza esige che gli uo­
mini siano in abito nero. 

Il "Oifiraalìssimo, in straripaisQta 
La tìodaz ona del < Giorualissimo » 

ò In perfetta disperazione. 
Prima 4 pagine; poi 8 ; adesso do­

dici ... 
Avverte pertanto 11 pubblico e l'in­

clita che.... non garantisce pii niente. 
So il GiornuiiMimo riuscita un vo­

lume. ,. tanto peggio. 
II numero delle copie però è sempre 

USSO a cento. 

AlfionB notizie siill"lleglìonÌ8SÌDiD„ 
Data l'importanza, ormai eccezionalo 

universalmente riconosciuta, del Veglio 
riissimo dalia Stampa, ci siamo recati 
a intervistare uno dei membri del be­
nemerito Comitato. G dalle sue infor­
mazioni e da altre passano già prean-
nuooiaro un suooesso. Furono richiesti 
palchi da varii capoluoghi della Pro­
vincia, specialmente da Pordenone e da 
S, Daniele, a anche dalla vicine terre 
irredente: per esempio da Gorizia. COR-
tìnuano ancora le rìcliieste, insistente-
monte. 

E' corto che, oltre alla fantasiosa 
decorazioni del pittore Molo e dai fra­
telli Lorenzon, molti paloliì saranno ad 
dobbati a cura dei propriotarii Si co 
minciorà pi'esto, infatti, la decorazione 
della barcaccia degli ufficiali, I nostri 
bravi giornalisti non tralasciano cosa 
alcuna affinchè il f Oiomalissima» 
riesca degno dell'avvonimento: guarda 
tuvi, 0 paoiSci cittadini, dalla loro ma­
tita e dai loro scherzi! 

Sappiamo già di mascherate organiz­
zate dai nostri giovanotti, dalla nostre 
eleganti signora; e —domandatelo alle 
sartine — abbiamo notato un movi­
mento insolito, un'occupazione e un la 
vero straordinario nei principali labora-
toiri della nostra città. 

Ed ora, duo parole sull'addobbo. 
Il Melo, ideando la sfarzosa deco­

razione ohe in quella sera alliotorà la 
vista dei ballerini, pensò certamanta a 
voler far vivere di vita intensa e bril^ 
lantissima il nostro Teatro, par l'ultima 
volta. B la concezione artistica — pos­
siamo alTermarlo — corrispose all'idea 
che dominava lo spirito del Melo. Sullo 
sCoado del palcoscesis» spiccano- tre 
grandi figure di donna, su un colossale 
mappamondo, rappresentanti la bugia, la 
maldicenza e la verità. 

Nat mezzo poi dal mappamondo lo na­
zioni sono tutte legate dalla scrìtta, in 
nastro rosso ; 

VagllDIlSSllllO IBI 
Le nuvole, tra cui appariscono figure 

mitologiche, sostengono il mappamondo. 
Una luco intensa sarà proiettata su 

questa grandiosa allegoria, e cambiirà 
Colore di ora in ora. I palchi saranno 
divisi da gigantoscho panno d'oca; o 
spiccheranno, sulle fascia intermedio, 
ì nomi dei maggiori quotidiani e pe­
riodici ìtalianig^e i ritratti di iiomini 
illustri, e le lettere dall'alfabeto, e 
torchi: sarà addirittura l'apoteosi delia 
forza e dei diritti della Stampa, 

'Dal palco dolio autorità al pàlcoscG-
nioo vi sarà una rete di fili telegrafici, 
e telefonici, per le opportune comuni­
cazioni; nell'interno del teatro vi sarà 
un servizio postale, e abbiamo già par­
lato — grazie ad un aereogramma giun­
toci da Londra — dell'impianto della 
staziono ultra potente a cura di Mar­
coni. Sono preparato 3 cartoline: una 
con l'allegoria cho campeggia sul pal-
cososnioo, l'altra rappresentante il tri­
onfo della slampa. Cinque lampade ad 
incandescenza aumenteranno la luce, 
già intensa, delle lampadine artìstica­
mente decorate. Cinque bambiii, ve 

stil da vocali ilolj'«lf„bjto, a mezza-
noitu vi.ndoi-anoo il Otamalissimo di 
cui aopra li; l'atrio sarà trasformato la 
giardino; a bjllabili nuovi aliioterano i 
nostri ÌMstancabili balleii li ; e 1 fratelli 
Loreu'ion, dello « Chic parisien » con 
florreraoo all'addobbo; e premi sfar­
zosi saranno dati alle migliori maschere, 
alle migliori <oiJtf«to„, « par una sera 
al Sociale vi sarà vita intonsa, d'ani­
mazione » di brio, di gioia e d'allegria.. 

Tutti al. Vogliorijsimol 

.luvenis. 

L'iiitlma ffaata 
Ieri sera appena dentro vi colpiva 

subito l'esposizione dei premi, ricca e 
svariatifslma'Ce n'era per tutti i gusti 
dal ptii matofiali ai più — diremo cosi 
— otoroi. 

C'ara tutta una slu/onia di bottiglie 
e di flasch', c'orano bottiglie liquori e 
d'acqua di tutto cedro.,-. Indioatisslmo 
por calmare i nervi. 

Dal saloni argentati si passava alla 
musica rogilattt da Chiusei, dalie torte 
all'* Amaro di Udine», dai ventagli 
giapponesi ai fichi di Smirne, da una 
splundida terra cotta alla farina bianca, 
da' (ì'iri olftjZ'iiiti alla conserva di no-
raodoro, dalla mostarda ille pipu'di 
schiuma; senza parlaro delle pendolo, 
calamai, bronzi, gingilli e sabicoie. 

Il Prosldeiito Albini ed il Segretario 
rag. l'urlani in mozzo a tanta grazbi 
di Dio avevano perduto la testa e l'an-
davano rioero4«do tra le duo urne che 
rlncbiodevano i biglietti per l'estrazione. 

L'ultima festa fu uno splendido epi­
logo dal carnevalo breve e fuggente; 
si ballò fl-io al miUtiao con alanco, si 
pus-ò dal ballo alla peicrt o. viceversa, 
si cenò, con grande affiatamento e si 
fece asttave il collo, sotto l'impressiono 
delle notizie arrivate fresche dall'l?-
stremo Oriente, a parecchie dozzine di 
bollig'ie. 

Prima di mezzanotte il sig. Lodovico 
Ùiiill offri — da una genialissinia 6W 
beille del bravo libo — un mazzo di 
floii a tutte le aignora,. e cosi la ge-
ii'alo festa di ohiosnrn lasciò l'impres 
alone d'un dolo.? ricordo e d'un soave 
profumo. 

Mia Sala Caoohìni 
Questa seva vi sarà una gran Veglia 

con e.slrazi'jne, a sorte, di una lira 
sterlina per gli nomili o di un anello 
por le donno. 

Oonoot*8o maaoheriato 
« Crescit cimilo » ; iufutti arrivarono nuove 

adesioni por il ooiicorao luasolrerato di di>-
meiiioa grassa ; inoltro avremo altra allrat-
liva : quella dolio masonerato promosse 
dall'intiitieabile Comitato e die S'u-.muo 
fuori concorso. 

A l'avoviro poi gli ultimi ritardatari, poi. 
oliò in ogni cosa i ritanlatari vi sono, od 
anche per richiesta di i|iialouno, la iscri­
zione al concorso mascherato viene protratta 
Il tutto sabato Vci corrente. 

Stanti tutte queste disposizioni ed il 
grande lavoro di organizzazione eseguito, 
ò da ritenoro indnbliiaraonto ohe domenica 
ultima di oarnovalo, favorita da boi tempo, 
olle padre Eodriguez della specola vaticana 
ci predice, 6 da ritenoro, diciamo, avremo 
un attraentlssiinii spettacolo, tale da a«-
soitiiro la ouriositii, l'intovassamento ed il 
compiuoimonti) dei cittadini non solo, ma 
arioliq dei oomproviiioiali. .Bd fi dii sporarsi 
dio iiilon'engano buon iiuntóro a godere 
di un Ir.iltouiinanto unico nella presento 
stagiono di Carnevalo. 

A chi v a in maschera 
rammentiamo che : 
1. Sono proibiti ì travestimenti e le 

masuhorate che rechino oltraggio al 
buon costume, che eccitino ribrezzo e 
che sieno reprensibili per Indebiti al-
lusioai, 0 quelli che Imitino gli abiti 
0 i distintivi dell'Autorità Civile, del 
il. Esercito e del Clero. 

2 E' proibito alle persone masche­
rate 0 travestite d'introdursi celie case 
altrui senza il consenso di obi le a-
bita, nelle chiese od altri luoghi de­
stinati, al eulto coma pure di portare 
anni, ba.^toni ed altri istrumeoti atti 
ad offendere, di usare fuochi d'arti­
fìcio, matorio combustibili e lanciare 
oggetti che possano recar danno o 
molestia, alle persone ed allo proprietà. 

3. E' pura proibito di recaro offesa 
con atti 0 con parole al pudore o alla 
morale pobb<ìca e di provocare in qual­
siasi maniera inconvenienti e disordini, 

4- Ad intimazione degli ufficiali ed 
agenti delia Pubblica Sicurezza le per. 
sone mascherate dovranno scoprirsi il 
volto e dare tutte quelle spiegazioni 
che loro veniisero chieste. 

5 I contravventori allo prasori«ioni 
contenute nella prosente ordinanza sa­
ranno allontanati immediatamente dalle 
pubbliche riuniìni e denunziati all'auto­
rità giudiziaria per esser puniti In 
conformità del disposto dell'art. 140 
della citata legge dì P, S. salvo lo più 
gravi, sanzioni del Codice Penale. 

L a onr-a piii efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaca e nervosi 6 
l'.Amaro Bareggi a boso di Ferro-China 
Habarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. . 
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Vanvone . 11 — Il ballo della So-
fliélft S | i laf i . 1— Questa sera adacqiie, 
.soma :«tabiiiw aall'a^iéiàhlea. Mi;mà:-
"alèllwi t i tÙSgi) ì l b a l t o ' a Bonefloio 
del DOSU'O Sodàliiio. 

Tatto^pfometto bene.i ?oàl scelti pei' 
dmpotpe ogni còsa hanno lavóifató con 
fervóre iiel ['''Sparativi della 'sala, buf-

"; Naméroaes.aottp-1« adeaieti», (ìi augu-
guriam\i tìheSquesto tempo doal strano 

,raoo(»,,M».ipo'!difigittdiz;o ondai,fàTorire 
li-v'óbulà (ly mplti soci ohe rialedono 

/fnori ipaesié. ' '>• 
Aiigttriiitto ottimo es'tn e odo tuKo 

il otiorB, pwòbè i! fondo di cassa delia 
.Soolelk aiiiiitói;! aempro piii! : 
: .Biioa, ÌJiifertimento a tutt ! 

; l ì l*rlàoÌa, ÌO — Suicidio?— Òggi 
«l r Wisroava un gioTanotto sèdloenafl: 
<il« Zaglio CarnipOj, oompofltore t'po-, 

V gratb,'itu'gg(tp •tfttp:|iornihé|'aàJ(0;: dalla, 
tipografia do.r Bianco, di coati, flon prò 
positi osouri. Speriamo bene, ohe si sia 
ràvvediito. ; 

Malori in ohiesa —i Oggi nella 
Chiesa di S. Pietro dei Volti, si cele­
brava il raatrìnijnro Bi'attiiizii-Nidaluttì, 
contadini della «loini fraziono d.O:up-
pignano. Il iratellp,dalia,apomSTOnne, 
e avenpe anófie la: sposina, ma in breve 

: Hn»ennero.;-,'•;. 
Malore In oasa. — VéPne aoobitó'di 

. urgenisassiv ail'GspsdalevpBt-tp jSflptólerp 
''iGltn8epp6'lpi6Ì«'faii'alÌ3!V' ' • 

P o i > d « n o n a s 10 (Dafne) — Er­
rala obrrijS- — Oon piacere rlleviamP 
ohe siaoia nella pròsa B(;aqgherata di 
ièri ò&duli In errore, La fretta "ci ha 
impedito di opopjoere la verità tutta 

f ; Ì M t 6 r i , ; •••;•. • • • ' / : • • • ' • • • • • / 

f'g La sooieta óialiatioa, senza, dirne qui 
fìTip ragiotti, ha bene acri Ito sul mani' 
wfpslo: A «pai-zialebeuefloìò eoo»; Goal 
t^oVono cadere tutta le ohiuoohere ohe 

'aî̂ ^̂^̂  questo; equivoco, sii quale nPi ab--
ibjaino dato maggiora attóndibilità, ai 
.aono create. Tutu poaaoiio intervenira 

*;àlla tustà... sioar; di uou proàtarai a 
Scoordinato tranèllo, 
K 3 IntribiinaiB, ¥^ Oigi si disbosse là 
: c'ausa penala : del P. M, .ppntrp certp 
• Lepisa 'è/pvantìi 'itoj^utato "=dl ' Varie nil-
jpaooie a mano arttiata P eli tentata 
Jgsione personale in danno delia pro-

Api'ia npora ComlnOtto Teresa. Il Le-
"u|sa: fu condannato dal 53 por omicidio, 
?ft, poi; spesso; al tra volta ia 'pafcere^; 
:;Ì|avòltii"Wt)bè*tì*me8!'df •carperei'V:'"' 
• : f 00;; flglip di ijapatpv veCohip;;dijOSt 
inn iè 'n io r tp raoèntèmènte^ih prigióne 
sppve stava scoatando una grave pena 
l'ppr òmioìdio. . 

S ;La festa dalla 4 Corona — La fe-
jbta privata ritìSPl bene. Splendilo l'ad :; 
ta^bbo deilp; SaiaJ sl^umerosi i> fora-' 
fslieri. Buobo U'aei-yizio di resturant-

Tnlm«xxoi 10 r— Sbornia fatale. 
-^• l l - '27ì ioy. 1903 una pattuglia di 
carabinieri della nostra staziona intion-
trarono in via Cavour lo scalpellino 
Del Fabbro Fiorello da Prato Gamico 
in istato di ^molesta e completa ubbriao-
ohezza, Il qualè 'grida 'a, come UQ Os­
sesso chiamando sindaco e oarubiniei-i 
perchè aveva perduto lire 8. Si busca 
oggi dal pretore lire 5 d'ammenda. 

T a i > o e n t O | 10 '. 
Fiori d'arancio. --- Il sig. Giorgio 

Bernardis direttore della ditta Pon 
telli, e la signpì'lna Lpcatelli Angelina 
flgiia. del nostro egregip ed amato ca 
postazione si, sono giurati eterna fedo 
disposi Questa'; sera ; ebbe luogo par 
la oiropstanzà un grande banchetto of­
ferto ai parenti ed agli amici dal "sim 
patioo aig. LooatelU. Venticinque'oliano 
i convitati riuniti Bella sala d'aspètto 
di prima classa artistioauente.addob 
bata a splendidamente illuminata a gaz 
acetilene. Vivande squisite, viili eocel-
ientisaimi, champagne a profusione ed 
nh'aliegria inestinguibile resero indi­
menticabile la;:aerata' tenuta ad onore 
degli aposi. Ài,.quàli, come pure agli 
egregi cooiagiLocatellì, facciamo rin­
novando, :i vnpBtriJi|pigl(p,nJ;f ugi i rgg; ; ;V:;: 

PprP'questa mane ebbero luògo gli 
sponsali del,sig. Leonardo ,Gia,vittp di 
Luigi colla signorina Morgante Olga, 
iiella, buona, valentissima laTatrioe di 
Ifli'oento. Chi conosca davTicino; la sì-
gnprina Olga , virtuosissima e .ornata-
déllè;mìgiiori qualità johe si riperpanp 
in'una! giovane sposa 'éprpfaaajpnlsta, 
olii apprezza la valentia e la onestà del 
buon/Nardin : Glavitto non può upn 
unirsi, meco nel fare'; itniglipri augiirl 
alla iiidovinata coppia, ^nche all'egra-; 
gip yinoeBZQ Agnel ed "airpttiina Cà-
ròiinfi Oiek facciamo Tiyiaaime; congràì 
tiiiaZioni. 

, Il Torre. : 
} ÉiÙPtfMÀH 

; Oggi la famiglia del. oav. Antonio 
Faelll Sindaco di Arta e consigliare 
provinciale, è .alljetataida fausta, avve-
nlBientO. 

La gentile aignoriria Lucrezia faelli 
dà la mano di sposa al distinto avv. 
VIttorip' Marini:: di;:;Pòrde|ipiièi ; 'gli sin­
daco ed ora aasèsaòi'o dì quella città. 

; Alla coppia felice, al cav Antonio, 
gli auguri più vivi. 

Tpagioa fine 
A Prato Carnioo, l'operaioLuigi Rnpil, 

d'anni 38, essendo ubbriaco, cadde dal 
ballatoio di casa e prepìpiid sul. selciato, 
' P ó P P dopo spinava.' * 

Lascia la moglie e sette teneri figli. 
• ' ' •—- ' ^ m ' ^ — ^ — — — — 

Hote e notizie 
DALLA CAPIIALU 
IN PARI.AMENTO. 

. (Seduta. del IO — Pres. Biaacheri). 

Uirabelto ministro dalla marina, ri 
sponde a QalU dando aloutii schiari­
menti Intorno all'iaohiesta sulla nave 
Sridano. Essa' ha provato — od egli 
prenderà , energici - provvediment i— 
gravissime responsabilità da parte del 

;pomBndaftt6;.d6l dliiàrtiÌBB.n5t'j_,^T";^di-
rétto'rpdflll'irtÒBalPv dal dffpitow, Selle 
oostrnzipnl, 6)idi; altri. •: r 

Si atttPriziano poi due procedimenti 
opPtrP l'on.yil/pfg'a»;!, uno per ìijginrie 
e l'àltrp per dlffiiiiazionp cól ndézz'p 
della stampa. 

Il divorzio 
K aalta fuori la questione del di-

TOrzlo,.;.;.' 
Berémini propone che la "liioussfbiiè 

dei i due.;; disegni ;;dl''i_egg«,,: uno: ;d'iBizlà;' 
tl*a pwlaiientarò; "nallro d'iniziativa 
governativa, si» inscritta nell'ordine dal 
giorno di martedì 8 marzo, Dopo una 
breve dlch'arazlone, contrari» olla prò-

.ppata Bsrenjni, àS Salanàta, OiolUti 
àfferpi.a di esSore tavoravoie al prin-
cipìo' del divorzioa al diségno di legge 
gòyprnativpv La;p»mera nPh';|ìsulta In̂  
nStopro persia yptàz}óne,, che dà 102; 
Vptf contrari, 0:82 aoìi favorevoli.;, 

•Berénini riiirà>'la"pròpPsta. 
Vivissimi rumori al ni A\ Brinelti, 

e ilaiiìtà grande ai'-no |H»-ìrisso;i,i 

Nol;bi auinriamoolie jl'Paese sì rióotJi 
(Ielle lotte già combattute strontiamante per 
il trionfo,(lei ji'inoipi della; tmpfale/laioaj',, 
e ohe un'àgità^iiònè vigorósa Hsòi'gfi ad af-, 
fermare, oome il (bisogni ideila: .nwggiòronisa; 
itoti debbano èssoré ti'àsóuràti per i rag­
giri dei tóohi. E speriamo olle non Si ve-
rifìolii, alla painora, quell'improvviso,squar; 
gliaral di deputati qiiaiiuo ai trattano que­
stioni di cosi vivo interesse ; congmìuìih'' 
ÀMi lai cpnl'pn. GioUtti ohe ha dimosttato 
• anborf liìiiii jVplta ilt,i-^ppnsnata;; strategia 
;neld|ire'nii'importanaa' molto relativa alla 
"próiioStriBèvoiliniff'Sf'^ÌP'"''^"-' : : • ; ; -

Vigili l'Estrema I . 

I 
Quattro battaglioni giapponesi sono 

sbarcati a Gensèn, in Corea, altri quat­
tro a Oiiemnlpo, altri infine a Mazàttipo. 

Lo «za; ai popolo insso 
si invoca la vittoria dai cielo 

A Pietroburgo, le notizie dal campo 
della guerra suaeitarooo imprassione, 
agitazione, quasi sgomento;-' 

Un manifesto dello,czar a r popolo 
pnbblio&to oggi, ricorda g'i sforzi 
fatti dalla Enssia per mantenere la 
pace., 

Dice : 11 Giappone, ruppe improvvi­
samente le relazioni diplomàtioha e poi 
attaccò imuediatamèlite là squadra 
russa a PPi-t At-ttùr ' , 

Perciò la Russia risponderà colla, 
armi alle provocazioni giapponesi. 

il manifesto termina invocando Dio 
alle armi russai ' 

Unaifolla flOnsldérévola a animatiè-
sima al' pigia "sul, ; jassato degli;; aqui-
tSaggi ohe,tra3pÒrtanP..:al palazzo d'In­
verno i digttitarisp;: fuhzlonari alvlli e 
militari; che; hànno;^ accesso a Corto per. 
assisterà alle:, pì^eghiSrp. solenni ohe 
dovranno .ohiamareila benedizione del 
CiPlo sulle armi russe.; 

Vi presenziano : l'imperatore,- l'impo 
ratrice, i,granduoti- a ; gli altri dign'-

^tàfi,. 

: La F r i u i i i j a i ^ ?. 
\Eà'Stampa Iffl i i ' ia '^o^manta, pres­

soché ananlmP^' il i'-'àontegno del 
Giappone,, ohe IllWòglli attacchi senzi 
una formala proclamaziphe di guerra 

Si sta preparando, peV.ògni evenienza, 
una spedizione di 6000 nomini al Ton-

;chino 

I V La^jsìtìpa inglese 
oogstata la.graTltà della sconfitta rossa 
e poiiaidera i! Oìappode materialmente 
padrone del tnare. 

Léntìtonàvi 
Eooopò;mp;:Jp npstre.nkvi nell'Estremo 

Oriente sono dislocate: \a.VeUor Pisani, 
.a.mmfriig(ijj, .a* Nagasaki,;; VElha & Ke. 
niulpj, ì&'Viémonte a Shanghai ; e c o 
par aaguìrP riiéglìò lo'svolgersi degli 
awbn'menti. 

! Un TOSoio g i ^ 
sUn dispaccio dtlòuliàrujsa — tonte 

quindi sospètta —- dispaccio che at­
tende, confermai dipephè 'nel pomeriggio 
di ieri i giappònoai *v6lìnerp respinti. 

Avrebbero avuto nientemeno ohe 7 
navi'iafioudatei r ; 

Chiedere sempre le scalale culi,,' :,:c;'cft clepor:;;-.; ! 
G l o b o uoprft JatìCin l'OSBS e fliilUIIlS 

s s o l u U u i K l l l e j0JÌ"'':i 
(jiialsiasi 

r̂  
','• .»'. ' • ' '• hit. S. .1 • fjflpzig 

. i„,5^,i,d.! M. r. ÌEI ' ' ..100 0 0 0 

Vt'ìuUìji osdudiva piir l'Italia *• 
n5AX,,t=RA.NK » MILANO 

E S T R A t ^ OLOBO 
per pulire e ludììara 
aiiiltl i ùiclalil conni 

PHÉIATAIOPFELIBRIA 
, ' G.mo; .Bapbapo ,, 

IJdlnB — Viaf*àoìo danòiani I — Udine 
Deposito vino' è liquori'di lusso - Confet­

ture,, Oioccolfttte, Biscotti - Bieco assorti­
mento .Bomboniere oeramioa ultima novitìl 
é'/saoclietti vari in raso per no-izo. 
; SerViai accurati perfliafrìinoni 6 battesim 
a preziti di massima coiivóiiloiìSia. 

• ,„; Sl'ÉClAI,ITA':„ItB.%PI'ESl • 
Caldi tutto 11 giorliò 

PASTE e 'lOETE in genere 

SAPONETTO «LOBO 
Per o ro - argento - vetri - specchi 

I r SI 
Dimostrazioni popiilari ! 

La lettura della sentenza vetinè' si­
lenziosamente ascoltata. Appena Ferri 
fa nei corridoi, cominciarono gii evviva 
al suo indirizzo. 

lu Piazza della Chiesa Nuova una 
folla grandissima attendava Farri ; ma, 
quando volle proseguire per il Oorso 
•y. IS fu dispersa dalla polizia e dai 
soldati : 

Alle 6 di sera innanzi alla Reda­
zione i&WAvanti ! nuova dimostrazione. 

Ancor prima della venuta di Ferri av­
vennero arresti ; quando egli giunse 
altra dimostrazioni e cinque arresti. 

Tre arrestati furono rilasciati, 

I commenti della stampa 
sono, naturaltàente, infiniti, e vari', 

secondo gli umori o i colori ; né ci è 
possibile riportarli, anche in sunto. 

Per conto nostro, l'inipressipne del 
priino momento rimane. 

Non ci riesce di capire come il ma­
gistrato non abbia almeno riconosciuto 
l'evidenza'della buòna fede in ahi ne-
coglieva formalmente, a scopo dì pub­
blico interesaa, contro Bettole, critiche 
a accuse ohe Battolo stesso non aveva 
querelate pè smentite prima. 

Comunque, ripottlamo, se criterii e 
: dottrine giuridiche .;-—• rispettabili — 
hànhò'pótntù'oòndiìì're'ì giudici a tale 
sentenza, noi seoùamo che essa; non 
risponde al moto della coscienza pub­
blica, la; quaje, Ben distingue fra il dit-
famatora oriminale e l'àccttàatore po­
litico ; là quale ha schifo dei Porri an­
che prima della condanna, ma a Ferri 
ànphè dòpo la cpadanna, conferma ed 
aocresce stima è'simpatia. 

l a guerra orientale 
r- (Riasaumiamo cbllo notìzie di stamane). 

Pei russi la va di mala in peggio; 
Al̂ xieif destitiiito 

; ,Pne; trasporti della.flotta ruaaà ven­
nero catturati. 

Avevano a Bordo 2000 uomini, ohe 
vennero fatti prigionieri. 

A Mppgplia venne dal giapponesi cat­
turato anche il piroscafo poatale russo. 

Port Artliur fu npoyaoipnta bprabar-
d , a t o , ; ' . ; : ^ ; , ' ••:••"•;'.,-."Éffi'"''- ' . 

Vi regna panico immenso. 
Il comandante la squadra russa. A-

lexieff, venne destituito. 

OU d'Oliva per l'ainiglie, Istituti, 
Cooperative ed Alberglii. 

Ks|i«fl*taxìonc tnoiivISnle 
a l l ' ini|i;ii-aaoa e a l m l n n t o . 
Cliiodere oiirapioni e cataloghi ai 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia, 

a^rs;a«ss3aaMaB 
COmUNICATO 

Il macellaio Bellina Giuseppe avente 
negozi di vendite manzo di prima qua­
lità è vitello nelle vie Mercerie P Paolo 
Sarpl avverte 11 pubblico ohe in surro­
gazione dei francobolli-premio che in 
diversi negozi vengono .dispsosati' per 
avere diritto al fegalò 'quando',si; ha 
completata una certa somma — ooo-
segneràa tutti indistintaménte; quelli 
òhe pagano a prónti ai preizi e^osli 
nei oarlelli esterni dei .lùoi negou,ìin 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente la spesa — a ohe i-aggiunta la 
somma di lire 375 vena ad ognuno 
regalato lire 15 colle quali I portatori 
dei libretti medesimi: potranno a lóro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto ohe meglip .desi­
derano. ••','.'.'"..•'.:'...''."'>.-s4,,;;3 ,^j^, 

Udine 0 febbraio lÒOi. " * 

Lotterìa Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 •; 

issata oon Deoieto 25 Membre 1803 

PREMI 

Sfracellato sotto il treno 
lUattia Repioh datiàtt'Psia (ìliìrioo), 

viaggiando era scaso, alla stazione di 
Montespino por bere, un hicohier di 
vino. Avendo voluto risalire sul treno 
in movimento, scivolò e cadde sotto la 
ruote. 

yiaggiava con la figlia ohe, alla.proa-
siinà stazione, ebbe, par' telegramma, 
l'annuncio della morta del padre. 

Era notissimo fra noi. : 

E. MERGATALI dir.-propr. resnons 

La; moglie Emilia Resohigiian, i 
dott Domenico, Ida maritata Nitsohe e 
Maria maritata P.llioni, la sorella A-
malia, la z a Maria Giuppoui, i generi 
adi nipoti, annunciano desolati la morte 
ieri sera avvenuta del 

b o t l o p GiOVANNI DORIGO 
MediooChirurgo. 

Il defunto espresse la volontà che la 
sua salma sia trasportata a Mapzano e 
ohe non siano offerte corona. 

Cividale, 10 febbraio 1004. 
: I funebri avranno luogo domani, 11, 
alle ore 2 pera, in Cividale. 

Nlaiattle degli occhi 
..DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consnltazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eaoQt-
toRitt l'tiUìnio Sabato a sagadute CosQQaiaa dì 
ogni mesa. 

Via Poweolla, W. SO 
VISITE GRATUITE Jll POVERI 

Lnnodì, Venerdìf ore 11, 
alta Farmaoia Fìtippuanl; 

eiaiiieateHte greserratrice tt salute 
dal Ministero Ungherese brevettata i - S 
S A L U T A R E I 300 Certiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Sàglione medico 'del defunto 
R « UmbeiPfte i -—uno del comm, 
0. Quiriao medico di S . IH. V l l t a P i » 
E m a n u e l e III - - uno dal cav. Qiiis. 
Lamponi medico di S> S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. fuido JhocelH, 
direttore dalla Clinica Genarale di Roma 
ed ex M i n i s t r - o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l 'Itali* B., V . 
RAQDO .. l^iISrae, 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Pódrecea - Cividale 
Emulsione d'olio pura di fegato di 

merluzzo inalterabile con ipofos&ti di 
Paloe e aoda e sostanze vegetali. 

Bottìglia piccola L, 1, media L. 1.75' 
grande L. 3, 

l 'erro CMua Rabarbaro soprano Hn-
forxaioì'^ del sangue. 

« « T T i e i l A li. «. 
Questi proparati vennero premiati oon 

MEDAaLiA. d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Roma 1903. 

u 
MLIETTI LIBE M i 

ì M Ettore ChiaFflttìni 
sseclaìlsJs wf iii malattie intefiii) i m m 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n- 4. 

Ptemiato liquore aiitistaniosi) Ssrafiiii 
hlìimedio pronto e sicuro contro 

il S O Z Z O 
SI vendo unicamente presso il 

preparatore G. B. -Serallni — 
Taroento (Udine), 

II. 1.50 il -fi, più 0. CO por posta I 
- G IL JM. 9 i'ranciii uel i^egito. 

Happpesentaiite di legnami 
con numerosa clientela 

cerca costituirsi In So­
cietà con un produttore. 

Serie referenze. 
Rivolgersi al Signor A. 

Balsamo - Mantova-

Premia to Laborator io Metalli 

liiei l i i i fi liiiii 
•Via, I^refétttaxa, 2-4B 

ottonaio, Bandaio, jFonditQré di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nicbelata per toilattes — Water. Closets porcel­

lana bianchi a decorati. Orinatoi, Fontanalle 

ghisa smaltata, Lavabos ad altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti par introdu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



mmm 
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le insBfKionrpiF il "FPÌDÌÌ„ sf weevoBO esàsivaraatóe-psso Mtaiiistpazìoiie M ftioMle in Mine, Via M e t t e N. 8. 

Lfi Lichenina hombardi, in qaariiQta ansi dì QapOTÌenxù., 
è stata rìconoaciuta riroodio «-'ieo oJ ioauporabìle contro la 
toane, catarro brnnoWtf, e quaÌBiMì altra mitlnttia bronco 
piUmonala tSumniola. meraviffiiom (Ramaglia), efftcadanimtt 
più di ogni altro rimedio (CardftreuU. Evitare m uumoroae 
fateìBcaziotii ed imitaxìoQÌ, protabdere la vera. Costa lire 2 U 
Ssc In tutto 1Q farmacìe. Si BpadÌBoe in tutto il mondo dìelto 
rimeesa antlfliiiata di lira 2.50 all'unica fabbrica Lombardi a 
Conisrdi — Napoli, Vìa Roma 3̂ S bìa. 

La Lichenina al artosoto ed «ssenìa di menta ha BCtBprfi 
guarito la tisi o tubercolofli pulmonarCj anche in casi gravi e 
lÌ<:Qn£{ati dai medici. Scomtiariaoono i bacilli dì Koch, t^ttna. 
la itgMQ a ia fsbbre. au. anta il peso del corpo, Molte volto 
Bi'b'ereàùtb a\ mitRcob. Oiova pure moUiinìmo nella btoaeo 
alveoli^ 0 Qflirasma, 

Costa lire 3, par posta lire a.BOi ,M| fl. lire-l^.in Italia^ 
estero (v. 20 anticipati ail'anica fabbrica tomoardi o Con­
tarci — Napoli, Via Roma'345 Wa, 

-r h'ine^one aniisettìm è U rimedio aoientifieo per eceai-
ianza per guarire sìooraioftiila la blenori-&g>a, la goocoito. it 
raatringimetito. Agisce corno preoentha infallibile e turaiiao-
inauperabile. Le îit oatìt^ta e dolorosa aeurezlond, ti restr tt* 
gìmento, scotìipariitoono dopo poche applìoaMnol. Benu rìvalìl 

Costa ììr& 2.50 11 flaco», pe posta lirf̂  S.S5, quattro fi, ÌQ 
Italia lire IO. flatero fr. ÌZ anticipati uirnuka fabbrica Lom­
bardi e Coatardì — Napoli, Via Roma 84B bia-

SifllliB 
SifìliiB 
gìfilids 

i « Htoalio pia rocsiito o garantito par m gasrlgione della 
siniiXl» in.' mUe lo «00 lormo.rSl uniìoa mlrabiinamo „•, jojqfo 
(li pd^assìj 'landò una cara radicala iogaparabile, Scompari* 
Bftono \o macchio, ì dolori ftVingroaaamenti glandoìari; ri* 
tornano lo foraa .Pappatito ail il beneaaare. La cura complata j 
di tra 11, di Smllaolna ed uno di lodare di polawio puri», 
oote. coalB lira 21 in Italia, aitaro (r. 88 aatloìpati a Lom-
bariil 0 CoBlardi - Napoli • Via Botoa 34a Ma, 

""' ' '-X."'[l ' îli'Jil!J'J""J?'J'"J"I!.!'i'"'i'̂  MM î̂ ngm ĵ̂  
La CUPO ^oniardi, fatto con io Piliois lllinato vjglor ed 

il Rlganoralore, caalituiico la piti importante aonqalgta dalla 
modorna larapta. Molla migliala di 'ammalati di diabata aooo 
gnariti in tolto il mao<Io, mantra Ba oggi il nule si ritenova 
tatutaMla. Scomparo lo aaooharo itWe urina, ritornano lo 
forzo 0 la «alulo. Siusa cioè misto «ampra. La cara oomplola 
al tto moio (3 Rig. a l «o. Pili,) Mata Uro' 12 In Itala o si 
«podiaoa in tulio il Mondo por fr, 15 antioipati all'antaa fab­
brica Lombardi e Contardì Napoli, 

S « . ' « . „ . . ^ AB((Sfij)lolo, a ba»9 di tlaro. (20 Oio) é il più grand». 

IO IH 9 P il fiioodio pur ottonerò la gnariglono radicala dì tutto la ma-
lUIUUUU laltlo dolio stomaco dall'inloalino e dolio stasi del fégato. 

Wsinratt» a corrobora I ) atomaoo, e l'ìntoatino, por oul ogni 
catarro gastrico luiaatìnalo anche oatinato ad attUco gnaria^e 
iofallibllnicnts a radioalmenlo. '• 

La cura complata per la forma atonica (con atitlohazKa) 
coata lira 38 ; par la forma putrida (con diarrea) costa lire 
84! por la forma acida costa lira 18) 4. aaggio lite 8 « per 

peata in lutto 11 mondo lite 7, a»tiolpate a Lombardi e Oontardl - Napoli Via RO' 
ma 345 bis. 

Il Balsamo Lombardi è il rimadio dlWao por calmare come 
incanC'i i dolori dalia getta, dei reumi, dali'arlrile, dalla no-
»ral(!Ì8. A base d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0|o. Bopo 
la aaoonda o tona applicaiiooe «oomparitoe il gonaero otte­
nendosi la Dalma complata del male. I periodi sono allonta­
nati ed anche distrutti, B ritenuto moravlglioso. COBI» lire 5 
e si apadisca racoom. In tulio II mondo anticipando l'Importo 
a Lombardi o Ooniardl — Napoli, Via Roma 345 bla p, p 

La HiciAint, a basa dalla di resina di ricino e aostaoze au 
tisettioha, è li preparato sciaQtìQco aicuro oOQlrO U oalvUlo 
Gompeito angli "tedi falli nellMsUtato Paitonr di Parigi, giova 
immensamente per l'igieno della testa, arreala la cadala dei 
capelU e utì pfomuovo lo BTÌlupaQ col lìotece 'naturale. Giò 
parchi uccide i bacilli patogeni del cuoio eapelluto, distrugge 
la forfora e l'uatume Costa lire 5, per postai lira 6| quattro 
fl, lira 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e ConlardI -
Napoli, Via Rema 34S bla. 

Esì 

La Cura t'mbardt^ hil& mì ^Igoneratora &à \ Orauuìl U) 
Strlcttina predai ó quanto di meglio la sciene» abbia trov&to 
flnot'a por guarire la nenrastenia, l'esaurliaen'o nervoto, l'im-
poteiiTia, la debolezza apinate e genorale. Rjcostìioiace !Q mtìdo 
mirabile cinterò organiamo senza alcun danno per la aaìuto. 
0ioy» in tt]tte le età ad finche in caal gravi. Costa tira 18 
(4 Rig. I a. dram strlon.; i estero fr. 20 antioìpaU all'unica 
fabbrica Lombardi o Oontardi Via Roma 34& bis Napoli. 

Grossisti ifilme! Carlo Erba; A, Maniionl e 0. Via gala 12 — Torinos 0. Torta, via Roma, 2 — Vaniit'ai Farmacia Tronto, Óainpo B. Òanglano — AMCOBO e Boìognn: Tedesco o Foligno, Benavia — 
Fiymte: Cesare Pogna e Figli — Soma : Colonnello a Bordoni, Corso V. E., 161 A. Manzoni a 0., Via di Pietra, Sooiotà farm. romana — Copua: Fratelli Qraniti — Foggiai Accettulll P. 8, 
^ -ffaW! Paganini j Monleleone; Llppolia .-̂ '̂  Taranio e Leene : Olita e Ferrati — PalgrmO'i Petralia, via Maqueda — ifa^ìina : P.IIi Cananei — Moffetta : Società op mutuo soccorso ì Farm. T 
Paosini - Campoiiossoi Farm. Do Socio — (S.noea: Rlasollo o Persiani «co. — DEPOSITARI tioHa RspubbUea Atgoutinas De Luca y Di Marino, S. Martin 442, fl«««o« Afret. 

ju - - ,- • l! i,,,l 'lil II. l;l;:>l. tiMllil'l P, *̂  ' ^ 

- '« .V, 

^ •<̂  AMA ©AREGGI :&^' 

a Hase di F E R R O - C H J N A - R A B A R B A R O 
P R E a U 0 CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI O'OMORE 

, Jalentì autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-
sirailif pei-chè la presenza del Rabarbaro i oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fopro-Chinà. 

USOi Un bicchierino prima del pasti. ~;t^(;gniei)iloae,dopo il bagno rinvigorìsqe^ ei! eccita l'appetito. 
Vendesi in tuUe le Fàrmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chicco farmacista G. Bapiaiggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei òavatì'î  delle antiche polveri contro la bolsaggine del cavalli e buoi, dell'Infallibile Estii*patoi*e di Dalli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tossosi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSAT,TI e L. V..B^|^']fft^ME/«All^ Loggia» piazza Vitt, Bm. 

Olriger. I. Oomand, alla Ditta: £ . (J, F r a l e H ì M M G G l • P A D 0 V A 

~W^ 

Il Fosfo-Stricno^eptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella pra i iéa dei ipedici 

IL. PIÙ P O T E N T E T O N I C O R p O S T I T U E N T E 
dai Professori He Calovaiiiìì, Biunclii, i lorsel l l , iftarro, Bonil^li, n e lleiizi, 

Baecéi i i , .«ìciatnatina, WIzlolL^ecc. 
PadoT», gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nel oasi 

nei quali fu da me prescrìtto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Néurastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dfirgliena questa 
dichiarazione. '•;' " ' - ' ' 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S, — Uo deciso fare io stésso uso del suo 

preparalo ; prego pereto volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. t$el ì i i ipo, Riociia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angeio Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 
Ho sperimentato sul malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptqne del>Prof. Del Lupo, a 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 
oojibinazifln^ di principi ricostituenti ben gradito e ta-
(ìi<mento tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO,BACCELLI. 

LA ¥ E R A l°M-

A N T I C A N I Z I E 
•^4 A. L O N G E G A 

Questa importante preparazione, senza essere nna tintura, possiede la facoltà di ridonare 
mìtubilmente al capalU e alla barba il primitivo e naturale eoioro Isloxado* o a s t n o 
e iac»x*o, bellezza e vitalità come nei' primi anni delia giovinezza. J?fon macchia la pelle, né 
la biancheria ; impedisce la c a d u t a d e l o a p e l l l , ne favoriaoe lo sviluppo, pnliaca il 
capo dalla forfora. 

T i n a s o l a b o t t l g i l l a d e l l ' A n t l o a n l z l e X j o n g e s a basta por ottenere 
reffatto deaiderato e garantit(|. 

L ' A n t I o a n l z 2 e luOngega è la pid rapida dello preparazioni prograssive finora 
conoBOinla; è proferibde a tulle le altre perchè la più efioaca e la piti economica. 

Ohiedore il colore ohe ti desiderai bionda, castano o nero. 
Si vendo presao l'Amministrazione del giornale « Il Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formalo. 

Ir ft m 1' 
tfr-^'' 

ivvisì io terza e quarta pagina a prezzi modicìssinii 

• •:QeRAj-g_ciD!NA 
[•ff p3.yi'iTOnlp'di''ParquéU, M.illonoUe, -Jk V'piiezl'ui'a, 
jilobiii e'tappeti di linoleum. 

' tìV3SS «• G r a s s i per maooliine. 
€ » s r a s s i tV a d r e l o n c per cinghie di cuoio, octoue, 

funi vegotali e metalliche.. 

Cartolerie BAiiOUSCO 
Mercatoveochio ~ Cavour, 34 

GifAHOE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a maochina ed a mano 

.•jcrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
à J è d À l t t ^ ^ t t O ^ e l l e p i a e di d i « e a n a . 

IPItBllZZI P I IPABBRIOA. 
l(àtqrij tJnoglajfJei'ieiO^bblioaziotii d'ogni genere 

eoonomlohe e di lusso. 
StàiBipati pei- Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 

ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 
FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

SeirvlsEfo a c c u r a t o . 

Viìm 1804 - Tip M Burdwi» 


